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Le-esultenzo di Roma 


Sino da ieri Roma assunse l’ aspetto 
che losì addico quale metropoli d'Itaba. 





SI susseguono, infatti, | telegrammi 


























che narrano dell’affluenza de’ visitatori; 
gionasti, tiratori, veterani e reduci, 
maestri, Rappresentanti di Provincie e 
di Comuni, e ineltre stranieri che ac- 
corsero sd ammirare la.vita nuova di 
una Nazione amica. 

Oggi, è per tutti i giorni delle feste, 
non è. possibile pensare. 0 serivere su 
altro che su questa commemorazione 
patriutica. E domani, per l’arrivo di 
tutti i‘ Ministri, i quali accoglieranno il 
Re 0 Ja.Regina che rientrano ai Quiri» 
nale, sarà iniziato lo svolgimento del 
progratama ufficiale. 

Alle esultanze. di Roma faranno èco 
tutte le Regioni e Provincie, poichè ovun - 
que non si parla se non di comparteci» 
rione, sebbene con mezzi modesti, 8 
quella feste, Dunque questo episodio 
storico, framezzo a tante contraddizioni 
ed incidenti non lieti, deve imporsi 
ormai a, tutti gl’italian', affinchè abbiano 
tregua, almeno per sette giorni, certe 
fastidiose nenie e querimtonie. 

Sappiamo bene che molto manca al 
l'Italia per dirsi felice; ma a couforto 
di essa valgano le memorie del passato 
iufelicissimo, o le memorie gloriose, per 
cui le è dato di festeggiare nel 20 set- 
tembre del 1895 il yguticinquesimo anno 
dell'un tà della Patria, 

E fnessuna prova maggiore dell’attua- 
Ja sua,grandezza,.;se considerasi il ri- 
spetto forzato degli avversarii ed il plauso 
de’ Popoli e de” G,verni, 

Che sa fra le ovazioni e la letizia dei 
festeggiatori, stanno ‘là appartati e taci- 
turni gli avversari del nuovo ordine di 
cose, ‘devesi risjettare pur. quel loro di- 
sdegno, quel loro silenzio. Malgrado i 
venticinque anni trascorsi, ancora non 
si abitoarono alla caduta d'un Potere, 
che non poteva. più coesistere con lo 
sviluppo dell'idea pulitica e con il peo 
siero moderno. Ma, come ognor die 
cemmo, noi speriamo nell'azione del 
tempo... ed intanto ci rallegriamo pen- 
sando che uulla Lurbetà, a questi giorni, 
le esultanze di Roma. 

Solo vorremmo che, per carità di pa- 
tria, anche la Stampa italiana interrom - 





Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si 


pesso per poco quelle acri polemiche , 


contro i Partiti e contro il G verno, che 
sarebbero stonature, quando la Nazione 
celebra il suo più grande episod o str- 
rico. 2 

della PATRIA DEL FRIULI 20 





Appondi 


condannato a morte. 


(iBERA VERSIONE DAL FRANCESE ) 











PARTE La 
Una fuga fatale. 


— Appare chiaro, d ss' egli, che ma- 
dama Pi-rrondon conosce tutti i parti- 
colari dell’assassin'o.. Forse, ella ne fu 
complice... Ma no, questa ipotesi è in- 
verosimile... si sarebbero trovato dello 
traccie, mentre quelle che esistono ac- 
cusano P.errotidon in modo da non la 
sciar alcun dubbio sulla sua colpabilità... 
Eppure la cosa è ravvolta da un certo 
qual mistero che io non s.n0 pervenuto 
4 squarciare. Quale? . 

— Siguor Giudice, vorreste voi per- 
mettermi di dire il mio parere? 

JI a gnor Coradaz conosceva di quanta 
sagacia ed esperienza fosse dotato il 
Montiche, stimato: assai alla Pref-ttura 
di Polizia e al Patazzo di Giustizia per 
la sita oiestà; zelo'ett'’intelligénza. Eppoi 
l'agente era troppo vecchio e aveva reso 
troppi. servigi, perchè la sua oflerta di 
intervenire nella: faccenda potesse Sem- 
brare al giudice stesso un’ offesa. 

— Pariate, Montiche. 

— Se malgrado tutte le. prove, resta 
alla siga ria vostra qualche: dubbio, evvi 











Ii XX settembre a Roma. 


{! Cangresse dei ragionieri. Sabato si 
è inaugurato in Roma. nella Sala degli 
Orazi. e Coriazi, sl VI congresso na- 
zionale dei ragionieri, sotto la presi. 
denza del senatore Finali, presenti 400 
congréssisti. ‘Presiderite ‘onorario fu ac- 
ciamato ti Finali; eflettivo il Cerboni. 
Il Congresso si recherà in corpore a 
deporre una corona sulla tomba di Vite 
torio Emanuele, 


# Ginnasti Si calcolano a 1200 gin- 
nasti presenti in R:ma, All'arrivo di 
quelli giunti da Berlino, ci furono en- 
tusiastiche grida di Viva Berlino! Viva 
la Germania! cui gli ospiti risponde 
vaon con Viva Roma! Viva l' Italia | 


Sari, il corte» dei ginnasti, formato - 


da circa quattromila persone con ses: 
santa bandiere (tra cui quella di Udine) 
si recò al Pantheoù a deporre corone 
sulla tomba del-Gran Re. La sfilata si 
compiva in mezzo as una calca di po- 
polo, che piaù.ì’ ripetutamente la rap- 
presentanzi d i ginnasti berlinesi; 

Lo spettecolo divenne bellissimo a- 
vanti la tomba di Vittorio ‘Emanuele, 
quando sfilarono le Società. Sul hbro 
dei visitatori firmarono 1 presidenti delle 
Società, i tedeschi e i membri della 
Commissione. 

Nei ritorno e fino al Velodromo, i te- 
deseh furono sempre appiauditi. Essi 
alla lor volta appiaudivano i*inno reale 
e d’iono di Garibaldi. 

Il corte» giuose alle 5 ai Velodromo, 
accolto da entusiastici applausi di una 
grande folla-che” si accalcava sulle tri- 
bune ed entro 1’ apposito recinto. 

Le squadre de: ginoasti sfilarono ac» 
clamatissime dinanzi ai palco delle au- 
torità, quindi si disposero sul grande 
piazzale del Velodromo, che offriva uno 
spiendido colpo d’ occhio per gli svariati 
costumi de: gionastr.. Le bandiere delle 
società ginnastiche berlinesi, romane e 
della federazione italiana furono fatte 
salire sul palco; quindi il presidente To- 
daro pronuoziò un applaudito discorso, 
salutando; tutti i.gionasti esteri e italiani 
in nome del comitato e dei g.nnasti 
rumani, e dichiarò aperto il terzo cone 
corso ginnastico nazionale. 

Hopfi, direttore del gruppo dei gia. 
nasti tedeschi; ringraziò; e :ntraccantbiò 
il saluto ‘ed appese fra entusiastici ap 
plausi alla bandiera della società giuna - 
stica romana un ricchissimo nastro dai 
coluri italiani e tedeschi, gridando tre 
volte in italiano evviva Umberto! ev- 
viva l'Italia! mentr- i gionasti tedeschi 
mpetevano evv.va e la fulla gridava viva 
Guglielmo! viva.la Germanial 

Quindi il sindaco Ruspoli diede il 
benvenuto a tutti gli ospiti stranieri ed 
itahaui, augurando che l'unione del co- 
lori tedeschi e italiani assicuri la fra» 
tellanza:e la pace. 

Infine le autorità, mentre i concerti 
suonavano fa marcia reale, passarono di- 
nanzi a tutta le squadre g-nnastiche. 


| Reali a Roma Non è noto ancora il 
giorno ip cui S. M. il R: tornerà alla 
capitale. 

Jermattina fu deposta sulla tomba 


dei Padce della Patria, nei Paatheon, 


una splend da corona di marmo in alto 





uo mezzo sempl:cissimo’ dî' rimoverio... | 
— E quale? 


— Quello che si impiega nelle cause 
disperate. . Il signor giudice non ba che 
a seguare un'ordinanza di non luvgo. 
P.errondon una volta rimesso in libertà, 
agirà da uomo libero, senza diffidare di 


nulla... Durante quel tempo, noi lo sor- . 


veglierem», Balute «d 10, ed io prometto 


alla sigooria vostra che il macellejo ! 
noo farà un passo senza che noi si stac- | 
chi per un' istante solo 1 occh'o da Tui... | 
È’ un mezzo estremo, io so, © lo si im- | 
piega assai di rado anche, ma. desso è | 


riuscito pur sempre... ed il signor giu- 
dice, lo sa meglio di me.. 

Coradaz seroliò il capo, dicendo ; 

— Vedremo! 

Montiche s' iuchiuò salutando, ed uscì, 
prendendo il tren» ch» conduceva A 
Sant - Jean. È 

Un'ora dopo, il gudice trovavasi al 
Palazz» di Gusvzia. Egli compulsava 
le n.te ed 3 processi verbali riguardanti 
fa causa del maceltej>. 

— Evidentemente, quell’ uom», è lei 
l'assassino, mormorò egli, quand? ebbe 


finito il suo esame... tuttavia non voglio 


che resti il men:mo dubbio .. 

Egli prese un fuglio di carta, che 
fiemà, e diede queidirord:ne alsuo can- 
celliere di darne comunicazione ai giore 
nali. i 
E la sera stessa, a ciaque ore, questi 
annueciavano; (senza commenti, la re> 
missione io libertà dei macelisjo Pier- 
rondon. 


vende all' Emporio Giornali 





GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO = U0MMY5t: LE > LETTERARIO; 


rilievo, mandata dalla ‘Cass reale, da : 


Monza, Porta scofpità, nei. mezzo, la 
corona sabauda. ù 

Papa, cardinali è Czar: Dicesi, lo Czar 
avere scritto a Sua Santità una lettera, 























consegnata dal signor Iwolsk:, dove si! 


contengono allusioni. allé. feste. attuali 
dell’Italia, e si conclude con voti perchè 
cessi presto la cattività del Pontefice. 

Il cardinale vicario Parocch: pubblica 
una lettera ai fedeli, rdante le tri. 
bolazioni del Papa. e_.ia; necessità dei 
fedeli, massime romani,: d: striagersi 
intorno.a Lui, « trambasciato per la me- 
«moria di fatti oramai: tfascors: da cia- 
«que lustri, il cu, ricordo si rinnova 
«con tanta jattanza..a: 


momento in cui } Itafia. tutte, col plauso 
delle Nazioni civili, festeggia il venti. 
cioquesimo anniversario; del. fatto più 
memorando della età nostra: la caduta 
del potere temporale. dei: Papi 
La seduta era indetta per questa sera, 
lunedì, ma per quanto; narra un tele- 
gramma da Trieste, in seguito a minac- 
cie del Govern» austriaco di scioglere 
il Consiglio ove-una:talé’mozione fosse 
approvata, il:Podestà:s08pese ta-seduta. 


La proposta di 

Spezia, 15. Don Giovanni Dalpadulo, 
assessore municipale ‘ai Arcola, dopo 
aver plaudito ai Corisigio — che ha 
preso l'iniziativa di solennizzarà in quel 
paese la data del ttembre — ha 
suggerito di celebrare, Del g:orao anni- 
versario della ‘biéètia; ulia funzione re- 
ligiosa.. 








IL XX SETTEMBRE 


IN FRIULI. 


Fe 
DA PAULARO: 
(Comunicato). 

12 seltembre. — Ia uoa Corrispan- 
denza da Paluzze, pubblicata . nel N.o 
116 di questo reputato Giornale, relativa 
alla deliberazione di quel Consiglio Co- 
munale circa ai festeggiamenti del 20 
Settembre, si asseriva chai wicini Cu- 
muot (e ne nvminava cinque) non a- 
veano ancora ‘preso nessuna determi 
uazione in proposito. 

L' egregio Corrispondente però era 
male informato, aimens riguardo 
Paularo. Diffatt in data 7 corr. e cioè 
prima che egli mandasse alla Patria la 
sua relezione, 1 Consiglieri di Paularo 
aveano già ricevuto l'invito per la se- 
‘duta che avrà luogo domani, nella quale 
sarà appunto discussa la proposta della 
Giunta di partecipare, come attestato di 
fratellanza, alle fast» dei 20 settembre. 

ln fatto di patriottismo Paularo non 
è certo al di sott» nè di Paluzza, nè di 
alcun altro Comune del Regao; ned ha 
quindi bisrgno d' ammaestramenti da 
nessuno. 

La Giunta municipale 
L. Calice, Leo Sbrizzai, G. Flospergher 


IX. 


Erano, le sette, Maire e figlia ava 
vano finito il ioro magro pasto d-l'a 
sera, 

Sulla tavola, vi era ancora ua po’ di 
vino in una bottiglia, delle briciole di 
pane, delle bucc'e di patate, del burro 
in un tondino. 

La Cavamoggia, s-duta su di una se- 
dia assa: alta, come i ragazzi piccini, 
teneva sempre abbassato il capa sul 
petto. 

La vecchia, di faccia a lei, aveva le 
magi giunte sulle ginocchia e gli occhi 
immobili, assalita, tosto dopo finito di 
cenare, da grave sonno. 
Una candela stava estinguendosi, man» 
dano un forte odore; entro un cando- 
liere di rame, mentre una. corrente di 
aria che passava da un mattone scre- 
polato, faceva agitare la fiamma. 

Durante la giornata, la ‘madre Pier. 
rondon, aveva ‘fatto un'altro tentativo 
per parlare col: figlio, ma era stata cace 
ciata dappertutto. Non avendo veduto, 
il giudice istruttore, nè il suo cancel 
liere, essendo ella ripartita  priîaa che 
il sigoor Coradaz avesse firmato lor. 
dinanza di non luogo, ignorava che Îl 
macellsjo fosse sul punto di. essere 
posto in libertà, ; È 

La Cavamoggia, dopo che sua madre. 
era-di nuovo faraata a casa, 100-avev: 
osato di interrogaria. i 
posti del ‘suò volto, dag! 
cicavano ancor: più dell 
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e presto i Tabaccai în Piazza V. E, e Mercatovecchio — Un numero corit. 10, arretrato conti 


DA VENZONE, 


Splendida riparazione. — 15 seltenibre- 

{ Mitto adempio la  prosfessa 
fatta d'iuformare i fettori delia Patria. 
su quaoto il Consiglio Comunale A Vea. 
zine avesse delib-rato pei XX Sette - 
bre, nella sua seduta di ieri, ordisinta 
dal R. Prefetto, onde rimediare alla 
incinsulta del beraziotio dei 1.0 corrente, 
sella quai-, come diss;, st aveva deciso 
di mfiutarsi di festeggiare in qualsiasi 
modo, la glori.«se groruata, 

Assicuro che non si avrebbe pututo 
io modo migliore rimediare si mai fatto, 
e la Rappresentanza, chie ‘eri splendeva 
numerosa e intelligente, merita . plauso 
sincero, guichè cotta discussione serena 
deli’ arg-mento adiimostrò .sent m nu 
patriottici, e rispecch è «I volere d-ita 
popolazione v-1201e3", la quato, checchè 
ne dica il vero liberale del Cittadino i- 
taliano, porta scritto sulla sua bandiera, 
Patria ital'ana con Roma capitale. 

Manco dirlo, alla seduta assisiora nu- 
meroso pubblico, il quale col suo. cor- 
retto cuuteguo. mostrava quanto a lui 
stasse a cuore l'argomento, che, deciso 
malamente, poteva menomare la fama 
patriottica dei passe intiero. Erano 
presentì tredici Consiglieri e presiedeva 
l'adunanza n sig. J-sse Gio. Batta, lo 
stesso presidente della famosa seduta 
del 1.0 settembre, quello stesso cioè, che 
a detta del tanto veritiero Cittadino i- 
laliano, propose in quel giorno di r fiu- 
tarsi di solenaizzare la glorivsa giornata. 

Appeua aperta’ la:seduta; il sig. Strio - 
gari Francesco, - Giudice in. quiescenza, 
sorse per primo 6 con belle parole ad- 
dimostrò +1 ‘valore: patriottweo di: questa 
data :memoranda che dunò all’ lialta fa 
vera sua Capitale desiata da tauto tempo 
da tutti gi’ Italiani, Chiamò questo givrao 
sacro alla patria, e più sacro socora 
oggi, che una Legge, votata dai Parla- 
menti è sancita dal R-, conferma sem- 
pre più Roma intangibile. Lodò alta» 
mente e ripetutamente il Comitato ven- 
zonese, composto di egregie persone 
allo scopo di. solennizzare col mezzo di 
offerte. private, questa gloriosa giornata 
e così protestare cuntro |’ inconsulta 
delibera presa dal Consiglio il giorno 
primo di questo mese, Disse che il Con- 
siglio non vorrà certo în tala circo- 
stanza menomare al paese quella fama 
patriottica che fio ad oggi così altemente 
lo ha onorato. Propose infine di festeg 
giare il.25.0 auniversario della libera- 
zione di R-+ma come segue: 

1. Imbandieramaato degli erlifisi comunali. 

2. Ilaminazione del Palazzo Municipale. 

3. lacaricare i.on. Deputato Giovanci Mari- 
neili a rapprese tare il Comuno alle festa di 
Roma. È 

4. Elargizione di L. 100 al Comituto venzo- 
nese, di cui altamente di nuovo ne aprrova 
l'opera, pregandolo a voler unire questa 
soruma alla altro offerte private già da lai 
raccolte e destinaria allo sonpo cha criderà 
migliore, non dimenticando però, bene inteso, 
la baneficenza. 





Tutte queste proposte vennero d:3cusse” 


ia modo calmo e sereno, ed il consì- 
gliere sig Bellina Pietro propvse ancora, 
di pregare il Comtato che dalle L. 100 
da accordarsi dal Comune, egli ne pre- 
levasse una parte da distribuirsi fra i 

Ecate 


deva come ogm suo sforzo presso quel 
signeri del tribunale, fosse stato vauo, 

Ella scese pian piano dalla sedia, ed 
appggiandosi ar mobili — tauto la pove- 
retta steutava a camminare “= g unse 
presso al suo stanzino, Ma quando fu 
sula sogia e stava per aprite la portà, 


si arrestà, e rivolgendosi verso sua 
madre : E 
— Allora, voi non l'avote veduto? 





chiese. È : 
— N. Essi non hanno voluto la- 
sciarmi entrare in prigione. 










— E voi non vi siete iuf>rmata di | 
nulla ? Non vi hanno ess: detto nulla? 


— Nulla... te l'avrei già detto... 

— Buona notte, madre! sclamò la 
Cavamoggia con isforzo.. 

— Buona nottel... Darmi bene... Vuoi 
che ti ajuti a svestirt: ? 
No, aon mì corico.ancora. ; 
Spiuse la porta a vetrì che separava 
il suostanzino dalla retro-b .ttega, quando 
tutto ad un tratto si arrestò una. se- 
conda volta. Neilo stesso tempo, la vec- 
chia si era levata su, con un movimento 
vivace delia persona. (>. | 

Si stava. picchiando con. forza alla 
porta di strada, n i 

— Ohi.è? mormorò la’'vecchia, con 















Fa picchiato di nuovo, col ‘aliggior 
forza ancora. ì i 
“La vecchia passò nella bottega. 





: @ per non cadere ella fi 


| estenuata,.. 













Reduci della braccia! 
Venzone conta più d' ano: 

Questa! bella propé 

massìtoa  applauilita, me 

bero al Comitato di sddé 

tranne superare le d Mesità: che" 
facciano per ‘la sua attuazione: 

Si verihe infile at voti, ed'il Coni 
ad imanmiità e per appello “ nomia 
approvò ‘nteramente (ulti 
soprad-tre présenteto dal’ #Îg: 6 
facendo così splendida riparazioni 
malaugurata delibera dél 1.0 sl 
Ottmamente.., Che ne difk f 
moso vero liberale del Cittadao'itali 
Speriamo che non vorrà avanzi 
nuovo, bugi», po:chè, egl: st6890 10° 
queste hacno le gimbe molto, ms 
corte. 



















































































DA ANDREIS.” 


18 settembre — (K)'=' Tu ‘Questi 
giorni anche 1 Consigho Comuna! 
Andreis in omaggio alla récet 
che proclama i XX. settembi 
Nazionale a riaffermare il'princip 
l'iotangibil.ià di Romi! cepit 
ha deliberato di ‘prender’ pai 
memoranda ricorrenza, ‘non  potéi 
in miglior modo, attese le ‘ristri 
del Bnancio, col seguente ‘ prograii n 
4. Col suono delle campane a distesa da ine 
tiuciarsi }a vigilia è da ripetersi al 
mezzogiorac ed alla sera delli 
per un tempo di mezz'ora pet vo! 
scopo di segnalare alla popolazione Il 
avvenimento, x 
2, Col'esposizione dei tricolore vessii 
Casa Municipale. 
3. Col pregare il Sig. Siadaco di Roma. 
rappresentare questo ’omune nei .| 
festeggiamenti della Capit: 
4, Ii infioe coll' inviare all’ 
Re un telegramma d° occasioni 
Assai di più avrebbero avuto.in 
di fare appuoto anche questi i 
ogauro dei quali sente eminéntemei 
l'alto concetto d-lla storica.dat 
reso altera l’intiera Nazione, . 


DA PALMANUOVA. 


Un Comitato, costituito 
Toscanelli! Giovanai, Del Negro 
e Guido Furchiero Giorgio $i 
viziatore in Palmanuova .d’un 'bai 
di Reduci ° 

Il patrioti 
queste parole .: 5 

«Anche noi, raccogliendo per qualche 
ora a fraterno buachetto.1 reduci dalle 
patrie battaglie, vogliamo ritordat 
coloro ì quali contr buirono con: 
cio a unificare l'Itaha con Romi 
tale. non dimenticano i più :belli 
della loro vita, mentre augurano: 
novelle generaziom gli entusiasmi :0d il 
valore dei loro padri.» 


DA POZZUOLO. 


14 settembre. — Il Consiglio deliba- 
rava con voto unanime di solendi: 
la data memoranda ‘con lo ‘speilire:ùn 
telegramma al Re, glorificanteil‘fausto 
avvemmeaoto , con l erogare 50-lire alla 
Congregaziona di Carità; ‘col: dire il 
noms di Via XX settembre ad:una: via 
det capoluogo. i 





manifesto si chiude con 






— Qhi.è;; domandò essa, tutta 
mante. : ; pi 
Dal di :fuori,..uns voce fioca rispose: 
—: Sono.ia 1... peié 
— Mio Dio! .sclamò la vecchi 
tutta, sì direbbe Pierrondou, 

— Aprite duuque;, sono io vi 

Ma la vecchia, cosa bizzarra, 
ventata biauca bianca... Ja mari 
che teneva il candeliere, trema 


a 4 












appoggiarsi al muro, tank 


Non senza pena fece 
entro la serratura. 
La portà si- aprì. -Pierrondon 

silenzioso, passò. innanzi, sua, 
senza abbraccìari 
retro: bottega, Sd 
La Cavamoggià rotolata ‘a terra, 
puiozzava: di. gicja,, mentre delle 
lagrime scendevano darsuoi grardi*ot» 
chi ‘neri, bagnsndole 1 valto,: i 
Etta ‘con potà dire che queste ‘parole 
“soffocato; st 
— AU sei tu?... Seistu?.,. Tu; fratello 
‘mio? È - 
Egli la prese convulso fra: le:su6 
cia, ta coprì idì -baci;..: io È 
i Sì: mi hanno. rilasciato 
duto- bene-che:non era:i0. 
fm Allora; tutto è:finito= non: 
Tatto e per.sempre? 
—— “Perbitoo; “spero: 
lasciaranno:‘tranquii 


cgira 






























































DA CODROIPO. 


15 Settembre. — (Veritas). — Se il 
Signore non. provvede, questi ministri 
di una patria. da smembrarsi daraano 
di volta ‘al cervello, tanto sono esa- 
carbati perchè. noi ci s:amo decisi a 
volere ad ogat costo valersi di un no- 
stro diritto, ed in pari tempo soddisfare 
ad:.un.sacrosanto dov:re: quello di fe- 
sleggiare quel giorno benedetto iu cui 
cî fu finalmente possibile di strappare 
ia-nostra bella e grande capitale : Ruma, 
da mercenarie mani. — Roma — questo 
caro. nome, quanti ricordi ci ridesta. 
© La tue profezia si è avverata o En- 
rico Cairoli, 0 puvero martire, che mo- 
rente sul campo di Vilia Glori, gridasti 
Roma sarà nostra. 


£ tu, o grande, che riposi sullo sco- Î 


gho di Caprera, tu che combattesti stre- 


snamente al grido di Roma 0 morte, i+‘ 


‘spiraci tanto coraggio da combattere 
“come si merita il comune nemico che, 
pazzo da catena, opponendosi alia luce 
‘del progresso, che lo abbaglia, lo accieca, 
“Vorrebbe ridonare ad un potere esecrato 
questa R,ma che costò tanti martiri e 
nto. sangue. * 











cRergamo coloro che vugliono festeggiare 
‘ia Roma italiana, liberate dagli sgherri 
pontifici. 
Cessate... 0 il Codice zanardelliano vi 
metterà a posto. 
Dai pergamo, capite; da la su, da 
“dove ta parola di pace, di carità e di 
perdono dovrebbe scendere a confortare 
«i miseri mortali; da dove il verbo di 
Dio, per bocca dei suoi servi, dovrebbe 
calar giù ad ammaestrare le genti, 1n- 
vece (incredibile, ma vero) si maledice 
fi graudi fautori dell’ unità italiana, si 
eccita il popolo a ribellarsi contro le 
< leggi dellu stato, si copre di mille vitu- 
‘ peri coloro che nella ricorrenza del 2.0 
‘faniversario della liberazione di Ruma, 
*si:preparano a festeggiare la. celebre 
«data, dipiagendoli come nemici della 
< piattia ‘e della religione. . 
«"<E' troppo. — A tanta audacia abbi- 
sogna mettere un freno. 
= Anche oggi, anche domenica scursa 
qui nel sacro recinto della Chiesa un 
“prete intransigente, si è scatenato con- 
* tro i fautori delle feste per il 20 set- 
tembre. 
» > Ha' detto che è una festa massonica, 
ripudiata dalla grande maggioranza 
-. degli .ital'an'. 
. Sono quattro ragazzacci che si im- 
‘«.pongono al paese, ha esclamato i! prete 
tatransigente, O:a comandano loro, ma 
verrà il giorno che comanderemo noi, 
egli ha suggiuat. 
Fa gitidizio, o prete, e rispetta la 
grande maggioranza che è italiana. 
* 25 voti neri gettati nel'urna nelle 
‘ultime sfezioni, l'aritmetica mi insegna 
che fon costituiscono nemmeno la quarta 


parte di qu: 224 che fecero trionfare 
la lista liberale. 


completamente ib 

Non sono questi ultimi che rappre» 
sentano il sentimento del passe? 

ru Viva Codroipo patriotico. 

Y.va ii suo Consiglio che interprete 
della pubblica opinione cd a confusione 
di color che, insensati, tentano di op- 
porsi alla patriotica dimostrazione, ha 
deliberato di festeggiare la data del 
20 settembre col seguente programma : 

All'alba la nostra banda musicale percorrera, 
suonando, 1: vie: del paese, poi le e mpane 
suonersnao a festa, 

Nella sala minicipale nile ore 10 si farà la 
distribuzione degli attestati di lode agli a lievi 

* delle scuole. 

Dalle 20 alle #2 concerto musicale in piazza» 
fuochi artificiali e sparo -di mortaretti. 

Sì distribairaono 100 lire ai poveri, perchè 
anch' essi possano benedire un sì gran gio:no. 

Cittadini, 

Tutta Lula sì presta a celobiare la Lost 
givilo d.i 20 settembre, 25.mo anniversario 
della libera ione di Roma. 

Ly vostra G.uata Municipale, vi fuvita & 
solennizzare questa giornata ce segni Un av 
venttieuto fra i p.ù memorandi della storia 
con esporre la bandiePa NAZIODA.O e coli iltu» 
rainare alla sera .0 vostre case, Il vostro pa- 
trivttico cousenso in questa n anifestazione, 

ra presente, acquista Maggio” valore, 
ì concetto del nostro iliritto 


x 


perl’ o 
poichè riafferma i! 
su «Roma intar gibile #, 

La Giunta Mun:cipale x 
G. Zuszi, M. Tessari, E. Giusti, G. Piccini, 


E° così che si risponde a coloro che 
imprecano ogni gioruo, ogni ora, ogui 
mumento a quella breccia per la quale 
si compì il sogno degli italiani. 


DA S. GIOVANNI DI MANZANO. 


Per festoggiare la memonubile data 
del 20 settembre, quella giunta muti 
cipale, sicura d'imerpretare ii seati 
mento dell'iniero consiglio, deliberò ; 

4. Tolegramma al sind8:0 di Roma: 

48, Giov. Manzano, prov. di Udine, fosteggia 
esultante 20 settembre, data memorabile, unta 
patria con Roma capitzle intangibile; 

2. Erogazione di L. 50 a baueticio dei poveri 
del comuna; a 

3, Distribuzione dei certificati di prosciogli- 
mento e dei premi agli slunul delle scuole ; 

4, Esposizione del vessilio del comune; 

5. Guardie © stradini in tenuta di festa con 
soprassoldo ; a 

6, Javito speciale alla giunta, consiglio co- 
manalo, Iimogotenenza, guardie di finanza, ca- 
rabinieri, maestri o «+ asstre, impiegati ferro» 
yiari è pensionati; 

7. lilaminazione del locale municipale, 


Ah preti, cessate dal maledire dal | 


I 


DA S. PIETRO AL NATISONE. 


Il consiglio comunale votava ad una 
nimità un bellissimo ordine del giorno, 
proposto dalla giunta municipale, in evi 
si affermano i sentimenti patricit ci delia 
popolazione, e si stabilisce: 4. di far 
rappresentare | comune a Roma, alla 
solenne commemorazione, dal ff. di sin 
daco dott. Musoni o dall’ on. Morpurgo ; 
2 di esporce in detto giorno la bandiera 
nazionale, e di fare la solenne distribu - 
zioni dei premi agli alunni delle scuole 
elementari con l'intervento della bauda 
del paese che suonerà inni patriottio:. 

Ci si d ce che anche gli altri comuai 
del distretto di S. Pietro saranno rap- 
presentati in Roma dall’on. Morpurgo. 


DA REMANZACCO. 


14 settembre — Jeri si riunì il Con- 
siglio comunale, e, su proposta del cav. 
Ferco con voti 9 su 12 presenti (gli 
altri essendusi astenuti ) deliberò di s0- 
lennizzare il XX settembre con !’ esporre 
la bandiera sulla casa del Comune, sparo 
di mortaretti e fuochi aruficali. 


DA MONTEREALE CELLINA. 
14 settembre. — Ecco il modo vude 


‘il nostro Comune si associerà, al a feste 


con le quali tutta Italia solennizza il 
vent:cioquesimo della liberazione di 
Roma. 

a) concorso con lire 20 nella spesa 
per ia erezione della colonna a Porta Pia; 

b) delegazione al Deputato del Collegio 
di rappresentare il Comune alle feste 
di Roma; 

c) telegramma a S. M. il Re; 

d) imbendieramento di lutti gli edi- 
fici comunali, e musica, nel mattino, 
percorrendo le vie del paese ; 

e) illuminazione, a notte, della piazza 
maggiore e concerto pubblico. 








Cronaca Provinciale. 


Da S. Vito al Tagliamento. 
Le nezze d’argento 
della Società Operaia. 

Riyscitissime le fests di jeri. Tutte le 
rappresentanze delle Società consorelle, 
intervenute alla festa, ebb:ro più che 
frateroe, sontu»sa accoglienza. Grande 
folla alla stazi: ne per ricevere le rap. 
présentanze. 

Dopo la bicchierata nei lucali delle 
scuole, visita alle cose p:ù notevoli della 
storica terra — patria di Ant»n Lazzaro 
Moro, di Fra Paol» Sarpi, di Pomponio 
Amalieo. 

Il numeroso corteo veniva preceduto 
dalle tre bande di C vidale, San Vito e 
Curdovad» — applauditissime durante 
i' infero giorno, e massime în occas one 
dei concerti. 

AI banchetto partec parono quasi quat- 
trocento convitati. Le tavola erano cin- 
que: una traversale per lo presidenze, 
le altre quattro longitudinali. Serviz:o 
inappuntabile. Parlarono, spplauditi: il 
signor Cario Rossi Pres dente della So- 
cietà; il deputato dott, Vincenzo Mar- 
z:0 cha suscitò vero entusiasmo con la 
parola eloquente; il fl. di Studaco ; 1) 
dott. Domenico Barnaba; il presidente 
della Società operaia udinese sig. Tu 
nini; il rappresentante della Società 
operaia di P..rdenoae; il rappresentante 
detla Società operaia di S. Daniete, 
quello delia Società operaia d Cordovado 
ed altri. 

D.po il banchetto, i convitati prece- 
duti dalle musiche, le quali pure s:de - 
vano alla mensa fraterna, vennero ac 
compagnati al Municipio. Assistettero 
ai concerti, alla tombola, a fu.chi d'ar- 
tificiali, alla Iuminaria venezisna stu 
pendamente preparata, e} ballo sotto 
vasto mago fio padiglione, — in m-zz0 
ad una fulla sterminata, f-staute alla 
fiaccolata, Giurnata ind menticabile. 


Per ia cre:stanza fu pubblicato u1 
imteressante numero unico, compilato 
con giusto ed opportuno criterio dal 
sign.r Luig: Bianco. 


Da Tarcento. 


B grande festiva! di jeri. 


Curiosa questa, dei preti tarcentini, 
la quale Lou vorremmn quasi cred ra se 
aou ci fossa stata couf-rmata da di. 
verse part : per distogliere il popolo di 
Tarcento e dei paesi contermin: dal 
partecipare al Festival di j»ri, andarono 
predicand» e propa‘ando anche in pri. 
vato ch>, con la scusa della festa pae- 
ssna, i signori vol-vano commemorare 
il ventictoquesimo ann.versario del 
giorno in cui le truppe nazionali passa. 
runo il cusfine degl: Stati Pontifici, ad 
O tel E ne venne fa conseguenza, che 
il concorso d:i popolani tarcentini fu 
piuttosto scarso; mentre numerosa era 
l efflucoza di udinesi, e di comprovin- 
ciali: centinaia di vettore si vedevano 
in rutti gii alberghi, trattorie, risto» 
ranti, osterie e stallaggi del paese. 

lì Festival ebbe, moralmente, un pieno 
successo. Belli 1 fuochi artificiali; e pa. 
recchie fra le trovate dei casotti molto 
divertenti. 





TTI TITTI TORA 7 
Ra superiora batà ha popolarizzato 
il F. C. Bisleri, i 








LA PARRIA DEL PRIULI 


Da Cividale. 


Il a famoso » cappellano di Mernicco. — 

Abbiamo già parlato «di questo prete 
slavofilo, venuto, dopo qualche pellegri- 
nazione, a instaliars: sui nostri confini. 
Egli, invitato la prima domsnica del 
mese, a Prepotto, da quel reverendo 
parroco Rieppi, nel presentarsi in ca- 
nonica salutò tutti i convitati in isì»- 
veno, Fra essi, però, v'era uu giovane 
cui non garbava quei saluto, ed invitò 
il prete a parlare italiano o friulano 
perchè tutti lo comprendessero. Da il 
com:nciò un battibecco fra i due, che 
durò per tutta la sera : nè valse l' auto. 
rità del parroco a calmare lo sfegatato 
prete panslavisia, sì che i dua si sepa- 
rarono senza nemmeno scambiarsi 1 
saluti. 

Disgrazia, — Matitre alcuni braccianti 
erano intenti, mercoledì scorso, ad e- 
strarre ghiaia da una cava in Corno di 
Rosuzzo, il giovane Domenico Zorziu fu 
quasi compietamente sepolto da una 
frana, Per fortuna, venne estratto vivo, 
ma in tale stato da far pietà. Oltre 
varie ammaccature, riportò grave le» 
sione traumatica al piede sinistro cun 
lussaziune del tallone e fuoruscita del» 
l’usso. Fu trasportato all’Ospitale nostro 
@ medicato dal dottor Sartogo. 


Trasloco. — li capo stazione, sigaor 
Gritti, venne l’altro jeri improvvisamente 
traslocato dalla nostra città a Brescello, 
provincia di Parma. 


Fraternità. — Ua centinaio circa di 
Cividatesi parteciparono salle feste della 
Società Operaia di S. Vito. 

E’ ua vero atto di fraternità fra i 
due paesi. Deplorasi che ia Società Ve - 
neta non abbia accordato uu treno spe- 
ciale; per cui toccò ai nostri opera: dì 
portarsi a Ui ne cou le corriere. 


R Museo Archeologico, Archivio e Bi- 
blioteca di Cividale del Friuti. — Per di- 
sposizione superiore, durante il traspor ty 
del Museo e sua sistemazione, è asso!u 
tamente vietato l'ingresso nella nuova 
sede alle persone estranee aì lavori, Re- 
sta del pari vietato, senza eccezione al- 
cuna, fino a nuovo ordine l'ingresso al- 
l'Archivio e biblioteca. i 


Da Codroipo. 


La grande festa a scopo di beneficenza. 
— (Veritas). — 15 seitembre. — Fiato 
alte trombe; Ormai i manmifesti hanno 
sparso ai ‘quattro punti cardinali il pro- 
gramma dei festeggiamenti indetti per 
i fiorno 22 corrente. 

i suato è il seguente: 

Ricevimento alla stazione del premiato 
curpo bandistico di Pordenone — Corse 
cicliatich»: — Cuccagne — uochi di 
sport — Tombla di beneficenza, 1.a 
tomb la lire 150, 2a tombola lire 100, 
cinquina lire 75, 

Concerto d-ile bande di Pordenone e 
Codroipo — Ballo populare — liumi 
nazione fantastica - arch tettonica della 
piazza e delle vie — Trattenimento pi- 
rotecnico. 

Il programma si impoue. 

È bell», è attraente, ma la sua mag 
gior forza sta io questu: nell'intervento 
dei, corpo band:stico di Purdenone. 

È il puoto più felica del programma, 

É noto come quella distinta bauda 
musicale ottenne la medaglia d’oro (1.0 
premio) nell'ultimo concorso provinciale, 
Verrà l'intero curpo, composto di 52 
distintiss:mi suonatori e capitanati dal 
iuro bravo maestro di cui ora mi sfugge 
il nume. 

Nel scelto programma che vertà ese- 
guito nella nostra piazza illuminata a 
giorno, sarà pur cowpreso il pezzo ob. 
bligato, suonato in Udine: Za gazza 
ladra. l 3 

Non ho io ragione di dire e ripetere 
che ciò costituisce lo spettaci.lo (se così 
è lec.to chiamarlo) il più belto, il più 
attraente dei programma ? Straordina- 
rio è quiudi :l numero di gente che qui 
accorrerà, 

Iaterrompo la mia relazione (per 
ripreaderla dumani) per dar corso al 
seguente lelegramma or ora ricevuto, 

Si tratta delle corse ciclistiche avve- 
nute oggi a Portogruaro dove era stat» 

romesso uno splendiio goufalon:, re- 
galo delle signore d. Portogruaro, alia 
più numerosa e b ne equ.paggiata Com - 
paguia ciclistica che sarcbba colà int: r- 
venuta. 

Il premio è tuecato al Veloce club di 
Codroipo. 

Ecco 11 telegramma che mi annuncia 
la lieta not zia: 


Veritas Ciclista Codroipo, 
Venimmo, sfilammo, vincemmo, ritore 
neremo con Gonfalone. 
Vise presidente Club 
Marco Tessari 


Evviva Codco pu! — Evviva le signore 
ed i signori di Portogruaro! 

Evviva ..1 ciclisti che tn numero straor- 
dinariv qui verranno domenica ad ono 
rarci. 

La festa è assicurata. 

A domani altre notizie. 





Collegio - Convitto Intenag, di Pordenone 
in quarta pagina, 


e n Ta 


fomunfcato 
Caro Del Bianco, 


Sulla enpertiaa dell'ultimo numero 
delle Pagine, i-ggo uo comunicato di 
Gio. Maria Bearzi che d ce ess re egli 
proprietario della Ivitera di Mazzini, 
pubblicata nel numero di luglio, «4 avr 
io commesso un arbitrio rendendola nota. 
Pag» subito la senile vanità dell'uomo. 

Egii è proprietario attualmente Hel. 
Vautografy, perchè io glielo regulai, 
come si ‘egge in calce dello stessu. 

C rea poi l'aver io commesso arb Lio 
pubblicandolo, è tale corbelleria ‘che non 
val pena di rilevare. ì 


Palmanova, 16 settembre. 
Dott. Bortolotti, 





Le gare velocipedistiche 
di Portegruare. 


B ci scrive da Pordenone, 

Oggi sulle 15.15, in perfetto orario sta- 
bilito dal programa, partirono da qui 
per la corsa di resistenza Pordenone- 
Portogruaro, 14 dei 16 ciclisti inscritti, 
coi tempo massimo per l'arrivo di ore 
4.45. Non conosco ancora il risultato 
circa gli arrivi; solo mi consta di quattro 
capitomboli avvenuti allo svolto della 
| strada provinciale. I caduti però non si 
fecero, pare, aicun male, perchè pote. 
rono proseguire la corsa. 





Da Gorizia. 


Lutto. Da Roachi ci perviene la triste 
nuova della morte del cav. Federico de 
Dottori, figlio del cav. Antonio de Dot. 
tori, 11 Nestore della nostra D.eta pro- 
vinciale. si 

Il cav. Federico de Dottori era sof. 
ferente già da molti anni, ma in questi 
ulumi giorni gi sopraggiunse altro fiero 
morbo, che lo speuse a soli 47 anni. 

Era trateilo della egregia signora An- 
tonietta vedova Morelli Da Rossi, nostra 
concittadina. 








Da Aquileja. 


Sponsali. — 15 settembre — Ieri 14 
settembre in corso ebbero luogo in 
Terzo gli splendidissimi sponsali della 
signorina Antonietta Michellini col pre - 
claro signor Giuseppe Sopracasa, 

Terminata ia funzione ecclesiastica, 
nella casa «degli Sposi ebbe luogo son- 
tuoso banchetto, non mancandovi stam- 
pati ed auguri d' occasione e brindisi. 

Accettin» gli sposi la sincera felicita- 
zione del vecchio ed amico 

Giuseppe Urbanetti. 


Cronaca Cittadina. 
PER IL XX SETTEMBRE. 


Questa sera, il Comitato Generale 
terrà riunione alle 8 e mezza nella Sala 
deli’ Ajace. 

Argomenti da trattarsi: 

1. Comunicazione del programma stabilito 
dalla Presidenza, d’accordo con i'onvrevole 
Gionata, per la commemorazione del XX set- 
tembro. 

2. Voto alla Rappresentanza cittadina, perchè 
siano prasto collocate nel Tempietto di 8, Gio- 
vanni la lapidi dei friulani morti per la patria 
e perchè sia eretta nella Piazza XX Settembre 
decorosa antenna conimemocativa della libe- 
razione di Roma. 





Por la ricorrenza della festa del 20 
settembre la Società Veneta ha disposto 
che 1 n rmali biglietti di andataeritorno 
distribu to dalle stazioni delle linee da 
essa esercitate nei giorni dal 19 ai 22 
corr. siano validi per effettuare il viaggio 
di ritorno fino a tutto il giorno 23 detto. 


Società < Dante Alighieri ». 


La Pres denza del Comitato udinese 
della « Daute Alighieri » diresse ali'o- 
norevolo S.ndaco di S. Damiefe la se. 
guente lettera ; 

Î Udine, 13 settembro 1395. 

Onorevole signor Sindaco! 

ttleviamo che l’onor. Consiglio comuna e 
di S, Dazielo, a commemorare ii XXV anni- 
verserio delta liberazione di Roma, delibarò, 
fra l'altro, di erogare la somma di lire 50 a 
questo Coniitato delia «Dante Alighis.ì », 

Non si poteva, a nostro avviso, Fichiamare 
meglio alle menti il diritto nazionale, hò me- 
glio rendere onore a Roma, madre di tutte le 
genti italiano: 

Y glia la S. V. O. farsi interprete, presso 
il Consiglio comunale di codesta nobile terra, 
deila nostra vivissima riconoscenza. 

Con alta stima e considerazione. 

Ul Presidente 

L. C. Schiavi. 
Il Segretario 
@. Vatentinis. 


Per il Congresso delia «< Dante 

Alighieri» in Roma 
è partito jersera il nuovo presidente del 
Comitato udines», avv. L. C. Schiavi, 

Chiamata sotto îe armi, 
rinviata. 

Il ministero ha rinviato al primo no» 
vembre ia chiamata dell’ artiglieria tere 
ritoriale d-ile classi 1857, 1858 1850 
DE 38 distretti, fra cu: pur quello di 

ine, 5 











Natlale militari. 


{ tenenti di complemento negli alpini 
reggimento settimo, di coi pubblichfany 
qui sotto i nomi, seno richiamati in ses, 
vino per giorm 2. Dyveanno progn, 
tarsi ii 5 ottobre, 

Pellegrini Lino, Bidoli Giovanni 
coli Nicolò, Faveretti Michele, DI pe 
Angelo, Brisotto Giuseppe, Mofini Gy. 
stavo, Pampaottu Gregorio, Ambrisiy 
D menice, Ssrtogo Ottaviano. Così pare 
i sottotenti Colussi Ermini», Bressag 
Lu gi, Bacdino Antonto, Panini Fino 
Alessandro, Ch evellati Carlo, 


Cronaca del tempo, 















Passata la perturbazione atm È sr 
che fu di brevo durata, e qui Faso si 
recò che il beneficio di una temperatan È 16; 
mite ed aggradevole, siamo di nuovo 2 PB: fe 
bel tempo, Îl barometro si mantiene alto i B 
ed è quiadi probabile che avremo un i 
altra serie ds belle giornate, È 

fi cav. Donato Bastanzetti D 
si fa molto onore alla Esposizione testé s 
insuguratasi i Arezzo, coi prodotti della Ni 
importante officina ch'egli pi 
vngarian egli piantò colà, i Pe 

Congratulazioni all’ ottimo amico. al 

Furto misterioso, "} 

Così lo intitola il verbale della P. s, È S; 
Ne fu vittima it signor Pietro Colli di BB 750 
Carlo, d'anni 52, da Cilevegna (Lo si 
melliva ) direttore dell'Ufficio. telegra. BE tetti 
fico, abitante in via della ‘Prefettura B: 

‘Ignoto ladro, penetrato media, DT 

I , Dte sca: 
lata di Fu muro nella abitazione "dal î 
s'gnor Colli, s' introdusse senza essere 
seotito da nessuno nella camera do. sl 
v'egli dormiva con la sua signora; « È sari 
da tuo portafoglio che teneva nelle ta. È 
sche del vestito accanto al letto sopra ci 
una sedia, rubava lire 350 delle 400 1504 
che conteneva, Il ladro poscia allouta. M 
navasi senza essere nò sentito, nè ve. s 
duto da alcuno, * ; S 

La s mma rubata ai signor Colli non e de 
era di sua proprietà, ma era stata con Fi 
segnata al sign Colli dalla Dir:zione i L 
della Società Qvoperativa degli impiegati S 
per pagare una cambiale. i 

Si fanno indagin. L 

fi cambio G 

Il prezz> del cambio pei certifisati diff # 

d sati di 
pagamento di dazi doganali è o 
oggi a L. 104,85, % 2 Sor D 
Il prezzo del cambio che applichei 5001 

E rann 
le dogane nella’ settimana fol 15 al hi UM 
settembre foi qui non superiori a i 

i pagabii i ; 

L 1oLd0e in biglietti è fissato in ‘I 
; Vv 

S 

nego 

( 

Da kia 

110 -Sc@mpanottio della campane, 
proliingato fino alle ore ventuoa — forse Bi com 
per' fare dispetto! i Si 
1a gita del elolisti a Tarcentoff] !"% 

Ieri ebbe luoga la gita vel iati 
i g gita velocipedistica fi 6 

Saranno stati circa una trentina i ve] fici, 
locipedisti, capitanati dall'avv. Umb. ri B 
Caratti, Cc 

N. sarebbero stati certamente di più@/ ,.F* 
se la gare ciclistiche di Portogruaro nori. dit 
avessero attirato culà una falange dei 
nostri, : d 

Cun tutto ciò, i velocipedisti furom Ri 
pochini per una gita come quella di se 
Tarcento. (cor 

E non è il caso di tacere che molifi PÎO 
sanno scorazzare per la vie della citi Sc 
in barba ai regolamenti, e che sonifié Ko 

IT 


persin capaci di atterrare le persone; mi 
quando si tratta di incrementare uni 
sport, ua’ ist.tuziene, con una gita p. e 
questi velocipedisti da strappazzo (e dic 
poc: ) se ne stanno a dormire, . 

Vergognatevi arrotini impazziti! 


Uno che va a bicicletto. 


Camera di Commercio. 


Tassa sul Gas luce e sulla luce elettrica Ii 
— La Gazzetta Ufficiale del 12 correntÈ 
pubblica il seguente regolamento : 
la leggo 8 agosto 1895, allegato F., andriBE 
, ÎN vigore col 1 novembro 1895. Però le di 

chiarazioni di esercizio per le officine di gav| 
| luce e di corrente elettrica ora attivato e p+@ 
: Quelle che dovranno attivarsi entro il 10 ot 

tobre, dovranno essere presentato all’ Inter: 
denza di Finanza uen più tariti del giorno # 
settembre, è le licenze saranno dalle latéà 
denza stesse rilasciate entro il mese di ottobre, 

La dichiarazione conterrà tutto le indicazior 

richiesto dall’ apposito stampato forpito di 

l' Amministrazione, e sarà corredata di un 











Mo 





schizzo planimetrico di tutti i locali costituett fi  1j } 
l'offlcina e dell' elenco degli apparati esiste! BE merci 
in ciascun locale. fe 

Per le officine, di cui al primo comma def ,,° no 
l'art, 4 della leggo, sarà allegato inoltre @ i Camer 
eienco nominativo di tutti 1 consumatori coliBBS sione | 
indicazioni volute per la determinazione diffi Mento 
canone menslie. _ Fanoi 


Per chi deve riparare. 
Ul Collegio Paterno resta aperto ancì È 
durante Queste vacanze autunnali préo 
egli aluuni delle Scuole Elementari È. 
‘eniche e Ginnasiali che devono pre: 
pararsi agli esami di riparazione i 
quela materie in cui non furono pre<Po 
mossi. Retta modica. ° 











e Por _ n a 
Gli aumenti nella impost 
della ricchezza mobile. 


Gruppo VIII Serie 1, Istituti di e- 
duoazione, proprietari di scuole ordi 
narie e speciali, ecc. 

Nessuna vartazione, 

Serie III, Giornalismo. 

Nessuna variazione, è 

Sarie IV, Compagnie drammatiche, 
agenzie teatrali, imprese spettacoli pub - 
ici. > 
) Cecchini Francesco, da 500 1000. 

Gruppo IX. Serie 1, Negozi manifat- 
ture, seterie, mercerie in genere 
Angeli candido e Nicolò, da 8000 a 
19600. 

Beltrame Antonio e Vittorio, da 3100 
a 4500. 

Bidini Giovanni’ da 2500 a 3200. 

Camavitto Dan.ele, da 9000 a 20000, 

D'Orlando Aunibale, da 3000 4000. 

D'Orlando Tiziano, da 5300 a 6500 

Florida Giacomo, da 1050 a 2000. 

Gaspardis Paolo, da 4500 a 7000. 

Nigg Carlo e Comp., da 5000 a 6000, 

Parutti Cesare, da 1900 a 2500. 

Tomadini Andrea, pagante sul reddito 
di ire 5100, denunciato 4000: nessuna 
roposta. 

Urbani Raimondo, da 2800 a 3500. 

Spezzotti Luigi, neg. mamfatture, da 
750 a 5000. 

Serie II, generi di moda, corredi, mer 
letti ecc. 

Basevi Chiarina, da 1150 a 2000. 

Fabris Marchi Libera, da 2800 a 3500. 

Tavani Attilia, da 1050 al 4200, 

Zuliani-Schiavi Anna, da 4800 a 6000. 


Serie III, Abiti da uomo e da donna, 
sartorie ecc. 

Bertazzi Vittorio, da 1200 a 2000. 

Cecchini Anna Maria in Sarti, da 
41500 a 2000. 

Marchesi Pietro, da 2000 a 3000, 

Grassi e Corbelli, da 1800 a 3000. 


Serie IV, fabbriche e negozi cappelli i 


e berretti. 
Fanna Antonio, da 1600 a 2200. 
Livottui Giusto, da 1600 a 2000. 


Serie V, Calzolerie. 
Bigotti Giuseppe, da 1400 a 2200. 
Veniurini Eugenio, nessuna cifra. 


Gruppo X. Serie 1, Chincaglierie, mì. | 


| nuterie, oggetti di lusso, 
Coccolo 


i 5000, 
Mason Eurico, da 5000 a 7500. 
Morassi Valentino, da 1500 a 2500. 
Roa Giussppe, da 1800 a 3000, 
‘Pelizzò Leonardo, da 1200 a 2000. 
Verza Augusto, da 1800 a 3000. 


| Serie IL Ombrelle, ventagli, bastoni, 
| negozi da parrucchiere. 


Scornigh Antonio, parr. in via Aqui- 
540 a 600.” 


 leia, da 


Per tutti gli altri, le cose restano | 


| come prima. 
< Serie III Negozi misti di generi delle 
precedenti specie. 
Coen Benvenuta, da 3000 a 4000 
Gruppo XI, Serie 1, gioiellieri, ore 
fici, orologiai ece 
Brisigbe:li Valentino, da 2200 a 3000. 
Comino'Saute, da 2000 a 3000, 


Ferrucci Giacomo, pagante su! reddito” 


di lire 4000, denune è un reddito di Lre 
3000, Nessuna proposta. 

Galliussi Giuseppe, da 1200 a 1500. 

Ronzoni Italico, da 2000 s 3200. 

Santi e Grassi, paganti su! reddito 
(confermato) di lire 5900: nessuna 
proposta, 

perosoppi e Leonarduzzi, da 2300 a 

Tavellio Giuse; pe, pagante sul red- 
dito di 4000, denuaciò 2000: nessuna 
proposta. 

Serie IL Fabbrica e commercio stru- 


menti di precisione, ottici, chirurghici, | 


musicali. 


Schiavi Giov. Batt,, da 1000 a 1400. 


Serie III, Armi da fuoco. 
Nessuna variazione. 


Serie 1V. Macchine Agrarie. 
Nessuua variazione, 


Gruppo XII Serie 1, Bolleghe di 
ferramenta, fabbri ferrai, ramai, ma- 
niscalchi ecc. 

Berleit: Antonio, da 550 a 600, 

Bertacini Domeu co, da 1500 a 2000. 

Orter Francesco, da 9000 a 16000. 

Spizzo Pietro, da 650 a 700. 

Volpe cav. Antonio, da 6000 a 9000. 

Passoni Eugenio, da 1000 a 1600. 

Biasutti Napoleone, de 600 a 700, 

Modotti Vittorio, da 450 a 900. 


Ul Presidento delia Camera di com- 
mercio ha ricevuto 11 seguente dispaccio : 

< Non mi risultano esagerazioni aocartamenti 
segnalati ordino del giorno fl corr. codesta 
Camera, tattavia ho fnenreato Ispettoro revi. 
Bione proposte Agenzie, 6 fo" anche assegna 
Mento conenrso S. V. affinchè il compito detto 
f azionario sia agevolato a l’ equa ripartizione 
dell'imposta assicurata. 

« Pel Ministro Finanze 
Rossi ». 

— Il meeting di protesta coutro l'au- 
mento nei redd.ti di ricchezza mob le, 
mosso dalla Associazione fra commer. 
cianti e industriali, si terrà mercoledì 
Sera, alle ore ventuaa { nove ) nelle sale 
fell" associazione medesima, s 


addatena, da 3000 a 4500. | 
Della Vedova Giuseppe, da 4200 a | 











fn €ribunale. 

Per bancarolia — Sandrin Vittorio, 
già negoziante i Da'azzolo, imputato 
di bancarotta, fu candanna‘0 in contu- 
macia a mesi 5 di detenzione, 

Poche legna rubate, ire mesi e mezzo di 
carcere! — Cijutti Ceciha, villica da 
Faedis, imputata di furto di legna a 
danno di Fiebus G.ovanni, fu condan- 
pata e tre mesi e giorni 15 di reclusione. 

Perchè impari ad essere buon marito, — 
Zaghani Gio, Baita, villico di Cividale, 
imputato di lesioni e minaccie a danno 
della propria moglie Gosparini Caterina, 
fu condannato a mes: 141 e giorni 7 di 
reclusione, 

Assoluzione. — Gujin Luigi villico di 
Subit, imputato di falso giuramento in 
causa civ:le, a danno di Scubia Giovanni 
fu assolto, per non provata reità. 

‘Teatro Nazionale. 

Questa sera ripos:, Domani brillan- 
tissimo spettacclo del tutto variato. 

RI Collegio-Cenvittoe Bona. 
figliale del rinomato Istituto Donadi di 
Treviso, entra ne! suo quarto anno di 
vita fisrente. 

Sono già aperte le iscrizioni pel nuovo 
aono scola.tico, e dietro richiesta ia 


Direzione trasmette regolumenti e pro- 


grammi, 
Ringraziamenti. 

La famiglia di Muaghert: Earic» rin- 
grazia le besevoli persone che in qual. 
s asi m.do parteciparono alla sventura 
toccatagli per la morte dsl bambino 
Giovanni. 

La famiglia Nardini e congiunti, com- 
mossi per le tante prove d'affetto ri- 
cevute nella d:sgrazia che |: ha colpiti 
e per l’estrem» omaggio reso all'amato 


estiuto, porgono a tutti sentite grazie , 


e chiedono scusa delle involontarie di- 
menticanze. 


Frasperto di negozio. 


1 sottoscritti si pregianv portare a j 
! conoscenza dei pubblico e degli stima- , 
- bissum: loro avvent.ri che banno chius» 
; al negozio di Parrucchiere Profumiere 


in Via Rialto, concentrando il lavoro nel 


{ solo negozio in Via R:alto stess», già 


Mulinar:s. 
Lane e DeL NEGRO 
. Parracchieri Profamieri 
Successori A, Mulinaris - Udine via Rialto. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica Munletpale, Bollettino set- 
imanala dali‘! ai 7 settembre 1895. i 
Nascite. 

Nati vivi maschi 8 femmine — 

» morti » - » - 

Fsposti » » 1 
Totale n. 21. 

Morti a domicilio. 

Acna Maria Tabasco fa Angelo d'anni 72 
setaiula — Cosare Bozzoli fa Celeste d’auni 
42 manovale forroviario — Costantino Bon fu 
Sebastiano d'anni 86 falegnamo — Romolo 


{ Piauta di Vittorio di giorni 12 — Olga Passon 


di Pietro di anni 1 — Caterina Nonino-Lodolo 


È fa Gio. Ratta d'anni 65, contadina — Rosa 
| Doîla Vedova di Giovanni di anni 2 — Qlo- 


vanni Mungherli di Eurico di mesi 9 — Bor- 
tolo Lardini fa Battista d' anni 58 rivendugliolo. 
Morti nell Ospitale civile 
Domenico Buiani fu Giuseppe d'a: ni 48 stra- 
dino — Paolo Rovere di Giuseppa d'anni 4l 
oste — Antonin Gigante-Mauro fu Francesco 
d' anni 57 contadina. 
Morti nell’ Ospizio Esposti. 
Aristide Sancio di mesì 2. 
del quali 4 non app. al Com. di Udine, 
Totale 13 
Matrimoni. 
Giovanni Pietro Sartori falegname con Anna 
Barbetti operaia — Francesco Pravisani «agri» 


coltore con Rosa Toffolntti sstaigola —..Giu- ; 
sappe Marcat facchino con Anna Mestrozzi 86- ; 
trivola — Luigi Pizzio dottore in Lettere con ' 


Adele Migotti civila — Guido Ross: professore 
di Enologia coo E'isabetta Rido: agiata + Ca- 


stoda Pompoi agricoltore con Luigia Tessini cons 


tedina. x 
Pubblicazioni di Matrimonio. 


Iidebrando dei Gabrieli agente privato con 
Maria Gatti civi'e — Francesco Ingegneri po- 
scatoro con Giovanna Mela casalinga — Ger- 
vasio Cojatti mugnaio ron Luigia Del Bianco 
casalloga — Francesco Picco brigadiere nei R. 
Carabinieri con Luigia Camero civilo — Do- 
menico Mesotti tipografo con Giuseppina Za- 


golo casulinga — Luigi Toi agricoltore con 


Giovanna Stella contadina. 


Avviso d'asta 
a termini abbreviati. 


Alle 3 pom. del giora » 30 settembre 
4895 svià luogo nel Municipio di Tor- 
reano l'asta ad offerte segrete per l’ ap- 
palto dei lavori di costruzione deli’ ac- 
quedotto consorziale Torreano. Muimacco 
giusta il progetto dell’ ing. Schiffi di 
Udine sui dato di L. 1713422. 

Le otferte corredate dal deposito di 
L. 700 duvranno essere fatte pervenire 
all’ Ufficio Municipale di Torr:ano, dove 
sono ostensibili il pregetto e gli atti re- 
lativi. 

L'avviso regolare verrà pubblicato 
nel foglio Aanunz: selo ciaque giorni 
prima  dell’asta, essendo stal» 2 tale 
periodo di temp» ridotto il termine per 
gli esperimenti, 


0k0| 0vECOg|]xoco 


BAFFO 
Estrazione del 16 Settembre 
43 — 30 — 59 — 471 —_ 36 
13 — 90 — 7-49—- 
B-B_-19-60G-2B 
19 — 8-38 — 40 
4 — 87 — 89 — 14 — 67 
31 — 30 — 63 — 40 — 28 
Roma 67 — 2 —- BB —-17 41 
Torino 85 — 31 — 30 — 23 — 80 


Gazzettino Commerciale 


Mercato bevino. 
Sacils, 13 settembre. 


Mercato belli per numero e qualità 
di animali riuniti. Variati e moltissimi 
gli affari conchiusi sia in buci da lavoro 
che in vitelli lattanti da macello ed in 
vaccine. I primi ed i secondi si tra- 
sportarono in gran parte per le finitime 
provincie della regione veneta, le ultime 
se ne andarono nei paesi vicini. 

Ia generale notaronsi prezzi stazio- 
nati, ma elevati; non si ebbe quell’ ac- 
cenno al deprezzamento come si è veri- 
ficato al mercato ultimo; però è indu- 
bitato che i prezzi alti difficilmente si 
sosterranno. 


Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 


Notizie telegrefiche. 
Do capitano belga assassinato 
dalle sue troppe. 


Bruxelles 15. Dalle ultime notizie 
pervenute risulta che: .il capitano belga 
Polzer, morto recentemente al Congo, 
venne assassinato dalle proprie truppe 
a Luluabourg il 5 luglio. 


i 


Luiar Monticco gerente responsabile. 


Ringraziamento. 


Mi sento nei dovere di ringraziare 
pubblicamente il D.r Fede'e Nicola, Me 
dico residente a Palmanova, il quale 
per molti e moiti mesi, -con ass:duità, 
con premura e con scienza ha curato e 
guarito il primo dei miei figli, Antonio, 
che era infermo da moltissimo tempo, 
per una brutta e ostinata malattia dì 
stomaco e d’intestini, e che era stato 
spedito da quslunque altro medico, che 
l’aveva curato. 

Faceva pietà e dolore vedere per la 
casa quel mio povero figl'o, giovine a 
venti anni, riduito un cadavere, e non 

oter trovare, un fimedio, per ii quale 
avrei dato tutto me stesso, per vederlo 
guarito. 

Ebbene, senza speranza alcuna ricorsi 
al sitddetto D.r Fedele, il quale, culle 
sue cure, ha ridato la salute al nostro 
Antonio; per questo 10, il mio figlio ed 
i miei tutti di famiglia ringraz amo pub- 
biicamente il suddetto dottore, e gli de- 
dichiam»o la nostra eterna gratitudine, 


e voglia iddi: b nedirlo per :1 bene che i 


ci ha fatto. 
Clauiano (T.rvignano), 15 settembre. 


Canciani Giovanni. 


QRARIS DELLA FERROVIA | 


Partenze da Udine. 


par Venezia 

» Cormons-Trieste 

» Venezia 

» Pontebba 

» Cividalo 

» Pordenone, ireno merci con viagg 
» Pontebba 

» Palmanova-Portogruare- Venezia 
+» Gormons-Triesto 

» 8. Daniele («lalla Stazione Ferr. 
» Cividale 

» Pontebba 

» Venezia 

» Cividale 

» S. Daniele (dalla Staz. fore) 
per Palmanova-Portogrunro 

+ Venezia 


SEL ge eo 
21238839581 


repper 
* 


» S. Daniele (dalla Staz. ferr.} 

» Cividale i 
»  Cormons-Triasta 

» Pontebba 

» Palmanova-Portoenaro 

» Cormons-Triasto 

» Venezia Ì 
» Pontebba 

» 5. Dantole 

» Cividale 

» Venezia 


Arrivi n Udine. 


da Triesto-Cormons 

» Venezia 

» Cividale 

» Venezia 

» 3. Daniele (alla Stazione Ferr. 
» Portogruaro-Paimanora 

» Pontebba 

» Venezia 

» Cividale 

Pontebba 

Trieste-Cormona 

S. Daniele (alla Poria fiemena) 
TFriesta-Cormons 

Chidala 

Venezia 
Portogruaro-Palmanova 

8, Daniele (alia Stazione Farr.i 


Free 


Konze 
S 


o 


SBRRES 
EBREES: 


8, Daniele {alla Porta Gomonn. 
Po! ‘uaro-Paimanara 

Pontel 

‘Friesie-Cormons 

Ponte 


Gividata ; 
Pordenonò; irenamarel'icon ‘viag= 
giatori. x 2 

Venezia > a 


My tvuyivyStruvuoe® 


. melli al N 1139 


TA 


Casino di Vileggistura decentemente 
ammobigliaio. — Per trat ative rig 
gersì ai sosttescritio propretano fnari 
porta Vesrzia Cass Giacomelis N14, 

Damele Michelloni. 


AVVISO 
ai signori possidenti” 


Fuori poria Ven-zia io casa Giaco- i 
iI sottoscritto 
trovansi in venda fusti di vioo usati 
di qualsiasi capacità ed a prezzi vane 
taggiosiszizni. 

Doniele Michelloni. 


Fxcelsiori Vxcolsior| 


Con questu tto si chiama il nuovo ; 
squisito Liquore tonico, corroborante, di. | 
gestivo compesto di sule erbe, che i: 
Fratelli Fagantti preparano nel | 


foro negozio in Fagagna. 


è un vero refrigerante, Le sue qualità 
speciali lo fanno aggredire, tanto sem- 
plico, come ai Seliz. 

Chi adueque ha occasione di fare una 
gita nella simpatica Fagagna non man- 
chi di assaggiato un bicchierino del 
prelibato liquore. 

Deposito pe Udine presso la fiaschet» 
tera buttigheria: del signor Giacinto 
De Tin, via delta Posta N. 48. 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 

DIFETTI DELLA VISTA 
© Il Dr Gambaretto, che da circa dieci 
anni si cecupa di ucuhistica, ed ha se: 
guito un corso di per fezionamente al- 
l'estero -stabilitosi in Udine. dà visit 
gratalta al soli poveri v-lia Far. 
macia Gir-lam: in Via det Monte ( Mer 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì 
Merco!edìi, Vene:d: alle ore 11. Ricev 
poi le visite particolari dalle due alle 
mattro intu i giorni in Wa Mercato 
ecchio N. 4 eccettuati il prim» e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d’ gm mese. 


Possidenti! 


Non sspettare gl: ultimi gierni per 
acquistare il bottame che V' occorre; 
portatevi subito dal sotto firmato che 
troverete g-nere di piena vostra soddi- 
sfazione. 


i 
{ 
Angolo Pellegrini. 


Ottimo vino friulano 

i a prezzo eccezionalmente basso, 
Chi vucle acquistare ottimo vino friu 
i lano a soli © centesimi al litro 


| si rivolga all’ Osteria in via Grazzani 
n. 42. 
i aleguato. 


OSSERVATORIO BACOLOG'CO 





in VITTORIO ( Veneto) 
XHI, ANNO D’ ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 
di primo incrocio bianco giallo garantito 
mmune d’ iufezicne, e che dà prodotto 
abbondante e pregevole. 


Prezzi è condizioni vantaggiose 


Il Sig. Umberto Calice si presta gen 
tilmente a ricevere le ordinazioni jin 
Udine Via Savorgnana N. 7. 


È 


Negli: atinali calori estivi un bicchie» | 


rino di LIQUORE EXCELSIOR: 
ii 


(Unico Havinetto el gione 


| Psi rivenditori, si accorda uno sconto 


GIROLAMO SPAGHOL 


Collegio Convitto 
Castelfrauce tenele: 
sotto il patrocinio del Muntolgio 
provata dal HE Provsedstore agli 
BEERA ASNUA _ 
R. Scuola Tocaica sd elem.’ Paba Urali 


fuanasio Privato” a di i Po È 
Hog Fit —- focale fornite di ampie * 
1a RRASR 


aliaato is lasgo sslabere:na - Figllaoti 
dautro è fuori del Collegio «o edasssiene Re 
rale a civilta, di s i 

* Pei giovani che devono uoziansre. ballé 
sione di Uitobra eli esami d riparazione & di 
ammissione, 1'istifato resta :sperio anche 
regte le varaaze, 


A richiesta si spediscono programitit 
Francecescee fpesss 
Dirattora s Proprisfario 


rus) ODUARDO 


{hirargo. Deatlata, 


MECCANICO 
Udine, Via Paola Sarpi N. 8. 


per le malattie della BOCCA e del 


| enti e Dentiere artificiali 


C. BARERAI 


i VENDZEA 


Ì ele Lire 25 Sote fi 
i MANDOLINI:.. 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartara, 
sogni di madreperla, meccanica fica; ss 
guiti sdal migliori allievi della ditta Vinacofty: 
lspoli. ; 
ManJolini Lombardi, Mandole, Vioi 
Chit pre, acc. Cordo è accessori a ‘i 
di fsbbrica; metedo per mandolino L,: 
Cataloghi gratis. È 
Cerde inglesi per pianoforti. 


none; 


VICARIO 6 DEL FABBRO: 


Via Cavonr 7 


LABORATORIO E DEPOSITO 
d’ Istrumenti a fiato ed a cor 
Speotalità 


Viclini, e Mandolini, Chitarre, Oci 
: Bastoa:-flauto ed accessori relativi: 


Grande assortimento corde armoniche 
NAZIONALI eo ESTERE 


- Fisarmoniche di premiata fabbrica nazi 
Riparazioni e cambi. 


SES” Prezzi Modicssimi “BW 
Unico RAPPRESENTANTE con deposito 


ed esclusiva vend:ta per Udine 6 Pro» 
vincia della premiata Fabbrica: Istru- 
m.nti Musicali 

Maino e Orsi di Milano 


| 
| 
Î 
i 
i 
| 
! 


Sartoria Parigiaa 
Liquidazione Peliteceria. 
Vedi in IV.a Pagina 


GER RE 44 #8 EN PR - KH N KH 48 4 UE 


se 
. 
DI A. 


forze, digestivo. 


a comune con quello fabbr:eato da 


e il compratore, consegnandogli una 


« punita colla reelunlene sno 
celaguanta a tremila >» 


$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
: 
s 


Domandate sempre il 


LIQUORE ALPINO 
MADDALUZZ0 


Liquore igienico di tutte erbe, dì sapore squisito, rigeneratore delle 


33 400-408 404-4004080 


$ 


Si vende nei principali caflè, liquoristi, alberghi. 
Daposito per Udine presso la Fisschetteria- Bottiglieria 
del Sig. ITALICO PIVA 


*fa Mercerie — N. 3. 


Essendo in commercio delle qualità di ! quore Alpino che nulla hannî 


$ 


$ 


A. Bladdalezze di: Medui 


s' avverte Îl pubblico «di richiedere che la bottiglLa porti i nome:-e--la 

marca di A. Rladdalezzo attraverso la stella Aorata sun:forido ‘Psso. | 
It sottoscritto agnà contro i fabbricatori, a termini, di legge, in base 

al sottecitate articelo del Codice Pena s ci 
«Art: 295. Chiunque, nell'esercizio del'proprio commarelo, inganni 


cosa per un’ altra; Ovverà: una. cosa 


« per origine, qualità 0 quantita diversa da quella d'chiarata 0 
aselmesto ron la Re 


A. MA 
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Pei sofferenti di Calli 


dna 


(rando assortimento bracciali per lampade: 


MIABRUBARUBRBANANBLNABNARANRR 


Ti30 909020963036 2CICIIICICIIIRIIRICICIMICMIA IA 


chiunico larmacista Sandri Luigi ib Fagogua. 


LA PATRIA DEL FRI 





i 
BONA, Via di Piafra 91 
Stroal, 








Qu ste antico 0 prezioso Lin 
mento rimpiazza la cauterizzazin®Qe Col 
Ferro rovente nei cavalii, buoi, pecore, ecc» 
senza lasciare traccia -del suo uso. 
{ risultati ottenuti col Blister Nazienale sono san - 
2 onst: dalia pratica per Vumpiego che se ne fa da eìrea 885 an 
Guar.sce rapidamente le zoppioature, le storte alle - 


o 
0 
o t 


gientare dei 
piedi nei cavalli, 
gl'ingorghi al ten 
dini, le amm: a C@aiuNe, 
le contusioni, gii scarti, le 
mofiette, Sovrano contro le Ans 
sioni di petto, angina, from - 
ehlée, ecc. 
Ogni bottiglia contiene: gr. 36 Tintara di Canta- 
ridi e gr. 10 Gomma Euforbio. 
lreazo L. & la bottiglia grande 
» » ® » piccola - 
Franco per posta L. &,8® e L. 8.89 ui î 


Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e C., Chimici Farmacisti, Milano, Via 


S. Paolo, 14; Roma, Via di Pietra, 9L 
In Udine: Comelli — Comessati — Nardini — Manganotti. 





bi 









Passo 
Pei sofferenti di Calli 

= 2 i calli { 

; Ò . ui 

pi N Ù pei giorni 

S x RENE gepga ni. 


duo. 


7 7 PDT er = 
FOTOGRAFI 
alla Farmacia G. MANTOVANI 

Calle Larga 8. Sfarco - Venezia 


TFrevasi un grande deposito delle m:gliori lastre 
fotografiche alia gelatina bromuro d’argento. Carta 
Eastman alla gelatina bremuro'per ingrandimenti. Carta 
aristotipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Cio 
ruro d'oro, nitrato d'argento. Bagnì preparati per svi- 
uppo deli’ Idrochinone ed all’ Iconogeno. B-gno unico 
per virare e fissare le positive. Nonchè tutti gli altri 
preparati per. uso fotografico. 

A richiesta sl spedisce gratis H listino. 





VIA ATIAII ATTRITI RITTER SIR ieri 


SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 


UDINE — Mercatovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 


joso.e DEL TUTTO Uovo. assortimento stoffe nazionali ed estere: per l'entrante 
ii “PRIMAV ERA-ESTATE 18.6, per la confezione di ABITI: DA UOMO SU MISURA 


i FORNITURE SPECIALI PER SARTORIA 


MERCE PROVA E CONFEZIONATA 





SER 








iti 
$s iti i da L. 12 a L. 33 Calzoni tutta tana. . . . + da L. Gal. 12 
Sporabiti mezza stagione » 6 » 28 f Sacchetti alpagas. . » 6 » da 
Abiti d’estata. . . . . . 0,» 12» 88 Impermeabili a te » 25 » 
Clientela nuova e vecchia che oggi ho la sicurezza di puterle for 


ro nes ho mai potuto ottenere dai diversi 


Prégioni avvertire la spottabile mia 
tela, che mi onorò nelia passata 


nire un taglio sieuro ed elegante, 
tagliatori che furono at. mio servizio. Ciò 


stagi ne invernale, o 4 "i 
È Il sistema di vendita poi è a S°rezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo dando così al Cliente 


atte la maggior garanzia. PIETRO MARCHESI 
F Negoziante-Sarto. 


Lezioni di l'ianoforte 


Compesizione ed Estetica Musicale 


nonchè di 
Lingua Tedesca ed ftaliana 


Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caffè Corazza. 
__ 
istruzione soda, con metodi assoluta 
! mente razionali, siugolarmente conf.r- 
* mat alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve. © _ 
Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali. 
Traduzione di documenti e libri. 


___—————————————— 
Gabinetto Medico Magaztico 


quello che in addiet 
fu constatato dalia stessa Cl en 


LA AAIAAVII AAA 
RAMAS MAICITAICITRAICAMICICICICIA TIRI 










PAIN 


CCINI 





RRMRI MANRAARRITITIE 


La sonnambula Anna D'A- 
mico dà consulti per qua- 
lunque malattia e dumande 
d’ interessi particolari. 1 si- 
} gnori «he desiderano con- 
suitarla per corrispondenza 


Im ferro hattuto e derato con catene € sarepp! 
Ve ne sero di ogni prezzo . 

GRANDE QUANTITÀ" DI TABELLE DEL VARGELO 
per altari, argentate e sezzi, pure di ogni prezzo. 
Paimi in metallo e in stoffa id. 
calici d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro del culto 


GCARNDELIERI LAMPADE ECC. 
PREZZI DA CONVENIBSA ” 











devono scrivere, se per Ima- 
> lattia, i principali sintomi 
del male che so ffron; se per 
domandare di affar dichia» 


rare ciò che de ‘ano sapere, ed invieranno 
L. 5 in lettera raccomandata 0 cartolina vaglia 
al prof, Pietro D'Amico, via Roma 2 piano se- 
conto, BOLOGNA. 


IICITICICICITAIA 


GLORIA 


liquore stomatico. 
Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 


ELORIA Liynere stomatico -Si prepara 6 si Vende dal 


Tidine, I86. — i. lepenue Del Bianco 

























è 
Luigi in Fagagna. AGAELEFEELAFLAELELEFLELFEIFLFLEA 
































Isitto del Dr A. KELLER 3 Tarigo 


f 
| Sotto il controllo e serveglinare del Gasarso Sviatera 
Pe 






x eciali. — Gun Hasate Ieensoa si fa 
2 snai al Politeen'co. — Stadi fiaguistio.. Dowandaro il programa. opuavelo FICLE 


f'ereitti, foro Bonaparte, 60 — Milan. 


Î Stadi abbreviati tecnici e co 























































a ME di fi > 

Cna chioma folla e fluente è degna cororsta della 

bellezza. — La, barba e i capelli aggiungono at? ume 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. 


suddetti articoli gi vendono da ANGELO Ml 
GONBIO di, Mia Forino, N. 12, Milano. In d 
lezia. presso |’ Agenzia Longegay 8. SALVA. 
TORE 4825, da tutti I paprucchieri, rolumaiai 
Farmacisti; ad Udito 1 Sigg. MASON ENKIC6 1 
chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista. — MINISIN 
FRANCESCO medicinali — a Gemoha dal Signa pd 
LUI! BILLIANI farmacista = in Pontebba dy | 
Sig. CETTOLI ARISTODEMO —. a Tolmezzo dii 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, 
Allo spedisioni per pacco postale aggiungeri 
ni, 75. s 













L'acqua di ebinina di 4 


sBigone e C.i è dotnia di fragranza do- 
lizioga ; impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli 0 della barba non solo, ma no age- 
vola lo sviluppo, infondendo toro forza e mer- 
bidezza. 

Fa scomparire ta forfora ed assicura alla gio- 
vinezza una lussureggiante capigistera fino 
alla più tarda vecchiala, 3 












Si i ng 





Si vende in flate ed in flacone, da L. 2, 1.50 
hot iglia da wn litro circa, a L. 0,85. 
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9 
facendo la cura del Ferro China Bisleri liquore d 
graderolissimo al palato, facilmente digerito dagli 
stomachi più deboli. — E' il preferito dei ricosti- n 
A tuenti anche economicamente — perchè bastano 6 i 
te b.t:iglie per sentirne i magici i 
efletti ridonando il colorito, YOLETE LA SALUTET ; 
il buon umore, l'appetito e fe 4 
la forza. ri 
)J Ù ; u 
L acqua di Nocera Umola ‘ 
pi 
‘è il prototipo delle acque da tavola — batterielo» - 
| gicamente pura, leggermente alcatina, favorisce iu 
‘modo meraviglioso la digestione più difficile. — " 
Ecco il motivo del suo titolo di ‘ 
' Regina delle acque da tavola n 
| abs ast aL a È È - 2 © R 
sel se 
POLI st 
dl Uffa: po di 
1 BEN co 
È È 1 E si 
la più forte acqua minerele arsenico - ferruginesa hi 
raccoman lata dalle primarie Autorità mediche contro : sl 
Anemia, Clorosi, malattie dei Nervi, defle' Pella e maliebri, Malaria, ecc 
La cura della bibita vien fatta dietro prescrizione inedica tutto l’anno. L'acqua st vondif 
ia tu ta le primarie farmacie e negozi d’ acqua minerale in bottiglie b'eu con etichetta gialb) cl 
e fascetta ai collo colla firma Frat. ri Waiz, e sopravi la marca depositata. Gnardarai dall de 
Contraffazioni e dall'acqua artificiale di Roncegno perenò inefficaci ci 
i ; RE erro po 
MISICIC DI MICITICIICIEMICICICIE PEICARATICICICICIRICIC IOO 1 
# COLLEGIO-CONVITTO INTERNAZIONALESR > 
®- - ETA î h 





DI PORDENONE 


Scuole elementari — Tecnica Regia — Ginnasiali — Corso com- 
merciale teorico — pratico — Corso teorico pratico di lingua francese — 
tedesca — inglese — Corso dì preparazione agli istituti ed alle Accademie 
: militari, ecc. — Aria saluberrima — Sito nel sontuoso palazzo dil conte 
Pera — Cortile e giardini vastissimi — Porlicati e corridoî ‘coperti per 
la ricreazione interna — Rella modica — Educazione accurata e paterna 





































— Raccomandato ad ogni ceto di persone ilaliane o straniere. I 

= Ch'edere pr grammi al D rettore, Prof, Antonioli ©. 7 
s È 
Sazi 

con 

L 

ULTIME NOVITÀ tu, 

pagina = e a _ 

2 LAVARINI GIUSEPPE if: 
$ a U i 4 4 8./vn 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele — UDINE i ui 

____—- s0 è N» Que 

Grande assortimento OMBRELLI, OMBRELLINI seta di tutta novità #3 3°" 

da Lire 350, 400, 450, 500 fino a lire 25.00 nonchè di cotone da Lire # i % 
150, 2 a 3, — Si coprono ombrelli, ombrellini in montatura vecchia di # pron 
qualunque genere. S[_ cend 
“ . BAUL: e VALIGERIA di ogni forma e grandezza assumendo pure $ Fa 
riparazioni. IL TUTTO A PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA. $i que! 
come 








